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Finanziaria» maggioranza divisa 

Tassa sulla salute: 
il governo decide 
di porre la fiducia 
Per impedire il voto sugli emendamenti dell'opposizione e liberali, 
presentato un maxi-emendamento che blocca ogni altra modifica 

ROMA — Il governo ha si
glato le tensioni e I contrasti 
interni alla maggioranza, 
esplosi più volte nelle conci
tate votazioni di ieri sulla fi
nanziaria, ponendo nella 
tarda serata la questione di 
fiducia su quell'articolo 8 
della legge su cui erano stati 
presentati (anche dai libera
li) un gruppo di emenda
menti tendenti a ridurre la 
cosiddetta tassa sulla salute. 
Con lo stratagemma della fi
ducia, che esige la votazione 
a scrutinio palese, il governo 
ha voluto riportare all'ordi
ne i liberali e evitare 11 ri
schio dei «franchi tiratori». 

L'annuncio in aula della 
decisione, fatto dal ministro 
per J rapporti con 11 Parla
mento Oscar Mammi «a no
me del presidente del Consi
glio sentito il consiglio del 
ministri», è stato sottolinea
to da Ironici, Insistenti ap
plausi delle opposizioni. In 
realtà quest'annuncio, an
che se non Inatteso, è giunto 
a conclusione di un lungo. 
anche drammatico tira-e-
molla del governo con la Ca
mera. 

Per raggiungere lo scopo 
della fiducia, che blocca an
che tutte le votazioni sugli 
emendamenti, il governo è 
ricorso ad un marchingegno 
regolamentare: la presenta

zione di un proprio emenda
mento — Interamente sosti
tutivo dell'originano testo 
dell'articolo 8 — che Incor
pora tutte le modifiche mi
gliorative apportate in com
missione e in aula (per esem
pio le misure pro-Inps di cui 
riferiamo in terza pagina, i 
nuovi stanziamenti per 11 
programma sanitario, ulte
riori stanziamenti per tute-

Mercoledì 
e giovedì 

il Ce del Pei 

Si e riunita questa mattina 
la direzione del Pei sotto la 
presidenza di Alessandro Nat
ta. I lavori sono stati introdot
ti da Achille Occhetto, coordi
natore della segreteria, che ha 
affrontato i temi dell'azione e 
dell'iniziativa del partito nel
l'attuale fase politica. Al ter
mine della riunione, conclusa
si nella tarda mattinata, la di
rezione ha deciso di convocare 
il Comitato centrale e la Com
missione centrale di controllo 
per i giorni di mercoledì 19 e 
giovedì 20 novembre. La dire
zione ha affidato ad Occhetto 
l'incarico di svolgere la rela
zione introduttiva. 

lare 11 patrimonio archeolo
gico romano, ecc.) ma blocca 
qualsiasi discussione, e a 
maggior ragione qualsiasi 
voto, su altre questioni deci
sive. i contributi sanitari na
turalmente, però anche la 
sospensione o riduzione dei 
ticket farmaceutici e la pro
roga della legge Formica sul
le agevolazioni per l'acquisto 
della prima casa, che scado
no tra un mese e me2zo. 

A questo marchingegno il 
governo è ricorso dopo aver
le tentate tutte, in aula: ha 
persino fatto correre la voce 
che l'approvazione dell'e
mendamento liberale sulla 
tassa della salute sarebbe co
stato qualcosa come 19mlla 
miliardi. Goria e Visentinl, 
in aula, hanno dovuto però 
poi riconoscere dinanzi al
l'Assemblea che 11 vero costo 
sarebbe stato al massimo 
dell'ordine di 1.300 miliardi. 

La prova generale delle 
difficoltà del governo e della 
maggioranza si era avuta nel 
pomeriggio con l'esame e la 
votazione di un altro emen
damento del Pli su un finan
ziamento per impianti di 
smaltimento dei rifiuti; si 
tratterebbe di 300 miliardi 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

Per la prima volta democristiani all'opposizione 

Eletta in Calabria 
giunta di sinistra 

La compongono comunisti, socialisti, Sinistra indipendente, repubblicani e socialde
mocratici - Ventuno voti su quaranta - Rotti vecchi equilibri politici e sociali 

Per la prima volta In Cala
bria è stata eletta una giunta 
regionale che vede insieme 
tutti i partiti della sinistra e 
delle forze laiche e relega la 
Democrazia cristiana all'op
posizione. Presidente della 
giunta è stato eletto il socia
lista Francesco Principe; vi
cepresidente il segretario re
gionale comunista, Franco 
Politane Tre assessori sono 
comunisti, tre socialisti, uno 
della Sinistra indipendente, 
uno socialdemocratico e uno 
repubblicano. Questi ultimi 
due sono stati sospesi dal ri

spettivi partiti. La nuova 
maggioranza gode comun
que di autonomia, disponen
do di ventuno voti su qua
ranta. SI è trattato della più 
breve crisi nella storia della 
Regione Calabria: poco più 
di un mese, In gran parte 
speso per discutere 11 pro
gramma. La Democrazia cri
stiana ha reagito in maniera 
furibonda, parlando di «gol
pe istituzionale», alla rottura 
dei «vecchi equilibri politici e 
sociali», come dice il segreta
rio comunista Franco Polt-
tano In un'Intervista all'Uni
tà. A PAG. 2 

La crisi al Comune di Milano 
Così è fallito il pentapartito 

SI smonta lo scandalo creato ad arte dalla De a Milano. Con 
una sconcertante dichiarazione l'assessore de Radice Fossati 
dice che 1 terreni per costruire parchi a sud della città verran
no venduti dal finanziere Llgrestl al Comune proprio al prez
zi spuntati dall'allora assessore all'urbanistica del Pel Mau
rizio Mottlni. Intanto si moltipllcano 1 contatti fra i partiti 
per cercare di risolvere la crisi che è 11 risultato — dice il 
segretario milanese del Pel Luigi Corbanl — «di un conten
zioso che investiva tutto 11 campo amministrativo*. 

A PAG 2 

Per favorire la realizzazione di una zona denuclearizzata 

L'Urss annuncia: ritiriamo 
i missili dal nord Europa 

La notizia data a Helsinki da Ligaciov - Smantellate le rampe nella penisola di 
Kola, ridotti gli Ss 20 nella zona di Leningrado - Gorbaciov scrive alla Thatcher 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — L'Urss ha ritirato unilate
ralmente, «smontando le basi di lancio*, 
i suol missili di media gittata dalla pe
nisola di Kola e «la maggior parte* degli 
Ss20 «nella zona restante delle regioni 
militari di Leningrado e del pre-Balti
co». Inoltre da quelle stesse regioni mi
litari sono state tolte — «e dislocate al
trove» — «alcune divisioni di missili tat
tico-operativi» (questa è la definizione 
sovietica per 1 missili nucleari tattici di 
gittata fino a mille chilometri). Il nuovo 
gesto sovietico di buona volontà è stato 
reso noto ieri da Egor Ligaciov, 11 nu
mero due del Pohtburo, nel corso di una 
conferenza stampa a Helsinki, dove si 
trova su Invito del partito socialdemo
cratico finlandese. 

In altri termini Mosca annuncia un 
ritiro unilaterale di una parte dei suoi 
missili (questo significa Infatti lo sman
tellamento delle rampe di lancio) per 
favorire la creazione di quella zona de
nuclearizzata del nord-Europa cui al
cuni governi della regione, numerose 
forze politiche e vasti settori di opinio
ne pubblica sono da tempo favorevol

mente orientati. DI fatto la mossa si
gnifica, sul plano europeo più generale, 
una riduzione del potenziale di media 
gittata sovietico che avviene senza che 
l'Occidente abbia fornito alcuna con
tropartita. Il significato politico è dun
que evidente, sia sul fronte nord-euro
peo — dove, come ha detto Ligaciov, 11 
Cremlino vuole dimostrare che la pro
pria «disponibilità* non è solo fatta di 
parole — sia nel quadro dell'iniziativa 
distensiva complessiva verso l'Europa, 
Incerta e impacciata, del dopo-ReykJa-
vik. 

Ma 11 discorso di Ligaciov ha offerto 
non solo il già avvenuto ritiro dei missi
li di teatro e lo spostamento di quelli 
tattici. «In caso di accordo — ha detto 
l'esponente del Polltburo del Pcus — 
con 1 paesi Interessati, noi potremo to
gliere dalla flotta baltica 1 sommergibili 
nucleari dotati di missili balistici* e, so
stenendo l'idea di misure per incremen
tare la fiducia reciproca, «slamo pronti 
a ridurre l'intensità delle grandi mano
vre militari in quella regione», conte
nendo a una-due l'anno le manovre con 
venticlnquemlla armati e più. Quanti 

siano esattamente 1 missili che sono 
stati tolti dalle regioni militari Indicate 
da Ligaciov non e stato però chiarito. 
Ligaciov era partito l'altro Ieri alla vol
ta di Helsinki per avere incontri ad alto 
livello con 1 dirigenti socialdemocratici 
finlandesi e con numerosi esponenti 
anche degli altri partiti di governo e 
dell'opposizione. Ma la rivelazione della 
mossa sovietica è stata resa pubblica 
soltanto nella conferenza stampa con
clusiva. 

Ma l'Impressione degli osservatori è 
che la nuova iniziativa resa nota da Ll-

faclov non sia un fatto Isolato e che 
losca stia sviluppando una pressione a 

più vasto raggio per far uscire la situa
zione dal punto morto. «Indice di ciò 
sarebbe anche la lettera che Mikhail 
Gorbaciov ha inviato alla signora Tha
tcher, in partenza per gli Stati Uniti. 
Nonostante la palemica resti su toni 
acuti — come e stato ribadito ancora 
Ieri dal comunicato della riunione del 
Polltburo del Pcus —11 leader sovietico 
ritiene indispensabile non lasciare che 
si allarghi 11 vallo dell'incomunicabilità 
e rilancia su diverse direttive. 

Giulietto Chiesa 

Adesso si teme una disastrosa piena del Reno 
Dopo l'onda chimica nelle acque del fiume non vive più nulla 

Può bastare un po' di pioggia per trasferire l'inquinamento sulla terra circostante - Il disastro ecologico è di proporzioni inimmaginabili - Prime am
missioni sulla gravità della situazione dei dirigenti della Sandoz che ieri hanno tenuto una conferenza stampa - Continuano le polemiche sui ritardi 

Dal nostro inviato 
BASILEA — La flora e I pic
coli pesci sono morti subito, 
le anguille dopo un po'. E le 
pecore che si sono abbevera
te al fiume le hanno trovate 
stecchite, nel giro di pochi 
minuti. Ma la paura più 
grossa è un'altra: che la mor
te del fiume significhi la fine 
di molti altri animali, uccelli 
prima di tutto, e della flora, 
che cresce lungo le anse. E se 
questo avviene, un'ipotesi 
che per ora viene solo affac
ciata si farebbe davvero con
creta: l'inquinamento passe
rebbe dall'acqua alla terra 

Nell'interno 

circostante e alle falde ac
quifere. Milioni di persone 
che finora, grazie agli Im
pianti di purificazione, bevo
no l'acqua del bacino del Re
no, rimarrebbero all'asciut
to. par molti anni. Non morl-
rerebbero di sete, natural
mente, ma l'equilibrio di un 
territorio Immenso, una fa
scia lunga quasi mille chilo
metri, sarebbe davvero scon
volto. 

Questo significa la cata
strofe Reno. Il fiume — lo ri
petono da giorni 1 tecnici e le 
autorità — è dav\ero morto. 
Il suo aspetto è normale. 
sull'acqua non ci sono più 1 

bagliori rossastri delle prime 
ore, ma dopo «l'onda chimi
ca», sotto il letto del fiume e 
intorno non vi\e più nulla. 
Ieri la Sandoz, l'industria 
chimica che ha vomitato nel 
fiume tonnellate di pesticidi, 
dopo giorni e giorni di reti-

Bruno Miserendino 
(Segue «n ultima) 

NELLA FOTO: La rimozione di 
barili e materiali inquinanti 
nello stabilimento chimico 
dalla «Sandoz» 

ALTRI SERVIZI A PAG. 7 

Portavoce 
di Craxi: 

sì, era 
un viaggio 

premio 

Fino a 
treni e traghetti 
a «singhiozzo» 

Da Ieri sono cominciate le agitazioni del sin
dacato autonomo nel trasporti. Treni e tra
ghetti funzioneranno a singhiozzo fino a lu
nedì. Le Ferrovie hanno comunicato un pri
mo elenco di treni soppressi. Si accende la 
polemica sulla violazione del codice di auto
regolamentazione. Accuse all'azienda, una 
proposta di Bassollno e un'intervista a Tren-
lln. A PAO. 3 

Marcianise: 
ucciso mandante 

della strage 
È stato ucciso ad un posto di blocco che ten
tava di forzare, il presunto mandante della 
strage di Marcianise. Paolo Cutlllo, 38 anni, 
latitante da tre non si è fermato all'alt degli 
agenti che hanno Immediatamente aperto II 
fuoco. Incolume 11 «fedelissimo» che lo ac
compagnava, Domenico Belfiore. A PAG. 6 

II signor Acquaviva, capo dell* segreterìa 
del presidente del Consiglio, ha scritto ieri 
una lunga lettera ai direttori di alcuni giorna
li, per giustificare la scelta compiuta recente
mente dall'on. Craxi di farsi accompagnare 
nel suo viaggio in Cina da un seguito pletorico 
dì parenti, amici e conoscenti. Noi abbiamo 
saputo della lettera solo a tarda sera, perché i 
colleghi di «Repubblica» hanno deciso di dif
fonderne stralci attraverso le agenzie di stam
pa, facendosi carico di un dovere di informa
zione che la presidenza del Consiglio aveva 
ritenuto non le spettasse. Noi, giorni fa, ave
vamo sul nostro giornale riferito delle voci che 
correvano sul viaggio di Craxi in Cina, e chie-

Calcio d'inizio 
ai 

% del >90 in Italia 
•Logotipo* (marchio) e «mascotte* del mon
diali di calcio del 1990 In Italia sono stati 
presentati Ieri al Quirinale al presidente del
la Repubblica, Francesco Cosslga. Nella 
stessa mattinata si è poi tenuta. In un alber
go della capitale, la conferenza-stampa sul 
problemi Inerenti l'organizzazione della ma-
notazione. NEUO SPORT 

sto al presidente del Consiglio di smentire illa
zioni che speravamo infondate. Altro che 
smentita! Il dottor Acquaviva, nella sua lette
ra, non fa altro che confermare tutte le voci: 
parenti, fidanzati dei parenti e amici vari (tut
ti con tessera Psì) portati con sé da Craxi, e poi 
fotografi personali, autisti, segretarie, viaggi 
extra a Hong Kong e Macao eccetera eccetera. 
E con incredibile faccia tosta il signor Acqua-
viva afferma di ritenere più che normale 
l'ampiezza dei seguito e di considerare Macao 
un luogo di grande interesse commerciale e 
politico per l'Italia. Commentare è impossibi
le: è una vergogna. Siamo certi, ora, che Craxi 
smentirà il dottor Acquaviva. Non può essere 
che così. 

A Venezia un 
convegno del Pei 
sulla Biennale 

•Idee per la Biennale*: cosi 11 Pel ha Intitolato 
un convegno dedicato alla prestigiosa istitu
zione, che si svolgerà oggi e domani a Vene
zia. Perché proprio di «idee* c'è bisogno, per 
una Biennale che viene tirata In ballo solo 
per questioni di nomine. Nelle pagine di cul
tura e spettacoli interventi di Vittorio Spi
natola e Carlo Lizzani. A PAG. 11 

Moro 
» . I «buoni., 

i «cattivi» 
e poi lui 
Non è 
un bel 
film 

di UGO 
BADUEL 

•È strano, ma ho l'impres
sione che, quando si affronta 
il discorso su quei 55 giorni, 
nessuno voglia sentirne par
lare». C'è del vero in questa 
affermazione di Gian Maria 
Volonté, protagonista ad alto 
livello nel film «Il caso Moro» 
di Giuseppe Ferrara. Il film, 
presentato privatamente 
mercoledì sera e che sarà su
gli schermi la prossima setti
mana, ha dunque sicuramen
te questo mento: affronta la 
J[uestione, cioè una questione 
ra le-più scottanti del «caso 

Italia». 
Ma, ciò detto, questo film 

serve a fare chiarezza là do
ve — come tutti ben sanno — 
tante zone d'ombra scura so
no rimaste? 

Il rapimento e l'assassinio 
di Aldo Moro furono una vi
cenda di spessore tragico, da 
tragedia shakespeariana, 
con molteplici e profondi ri
svolti politici e psicologici, 
nella quale più si scava più si 
può scoprire. È una materia 
del resto sulla quale si è mol
to indagato e tutto si può di
re, meno che non siano ben 
evidenti i punti rimasti oscu
ri o appannati. Luce piena si 
potrà mai fare? Tutta la ve
rità sui depistamene, le re
gie occulte, le manovre dal 
momento del sequestro al 
giorno dell'uccisione, si po
trà mai sapere? 

E lecito e anche meritorio 
che simili interrogativi con
tinuino a stimolare ricerche 
e sforzi di interpretazione, né 
va demonizzato — come da 

3ualche parte si fa, in casa 
emocristiana — qualunque 

tentativo in quel senso; ma 
questo non deve nemmeno si
gnificare che chi tenta l'im
presa possa impunemente 
permettersi qualunque licen
za. 

Il regista Giuseppe Ferra
ra è ben noto per il carattere 
documentario che dà ai suoi 
film, l'ultimo dei quali — 
«Cento giorni a Palermo», sul 
generale Dalla Chiesa — 
aveva avuto buoni riconosci
menti. Il film sul «caso Moro» 
mostra ora gli stessi intenti 
documentari ma questa vol
ta, essendo forse il tema più 
complicato, l'esito è deluden
te. 

Non intendiamo qui parla
re del valore cinematografi
co dell'impresa di Ferrara — 
se ne occupa in altra pagina 
il critico del giornale — ma, 
se è lecito dire una sommes
sa parola anche in questo 
campo, ci sembra che nuoc
cia assai all'impianto gene
rale e alla credibilità com
plessiva del racconto, l'insi
stenza quasi macchiettistica 
sulle somiglianze fisiche di 
tutti i personaggi (politici e 
non politici). Uscendo dalla 
saletta della proiezione Cal
listo Cosulich, il critico, com
mentava: «Un po' troppo mu
seo delle cere». E ci sembra 
giusto. Ne derivano conse
guenze negative anche per 
quanto riguarda la sostanza 
politica dei film che è ciò che 
sembra stare più a cuore agli 
autori. 

E indubbio ad esempio che 
quello Zaccagnini, quel Cra
xi, quel Fanfani (cosi alto 
peraltro!), quel Cossìga, quel 
Celli e via andando per foto
copie, impacciano ulterior
mente dialoghi per lo più già 
di per sé poco plausibili. E 

?ui si arriva al nodo vero. 
'errare e gli sceneggiatori 

(Segue ih ultima) 

Andreotti 
Il metodo 
di negare 
tutto. Ma 
in Sicilia 
la mafia 

esiste 

di LUIGI 
COLAJANNI 

Incredibili dinieghi ed 
aperte coperture a latti ed 
uomini indifendibili da 
parte di Andreotti, reticen
ze e furbizie di partito e 
pentapartito di altri due 
ministri: abbiamo visto ra
gioni di parte ed uomini di 
Stato che si pongono sopra 
tutto e tutti, Incuranti del 
sentimento collettivo,^ del 
dovere di dire la verità da-
van ti al magistrato. E ci ha 
Impressionato anche la re
gia che sembra avere 
orientato Ieri I grandi gior
nali. Le notizie nascoste 
nelle pagine interne (ma* 

f :ari a pag. 17) o annuncla-
e in prima pagina coi tra

filetti, l titolipaludati. Non 
era proprio su quel giorna
li che avevamo letto tante 
lezioni di democrazia e di 
libertà? Già, ma di fronte 
ad un probabile futuro 
presidente del Consiglio 
scatta subito la sordina. 

Noi non facciamo pro
cessi ma ci compete di dare 
giudizi politici e non di
mentichiamo che uomini 
di grande valore sono stati 
assassinati e che su questo 
non si scherza, non si può 
scherzare. 

Spadolini ha almeno ri
cordato Pio La Torre e 
l'appoggio del Pel a Dalla 
Chiesa, poi si è Impappina
to sulla ^famiglia politica 
più Inquinata» che lui — 
più volte ministro e presi
dente del Consiglio Incre
dibilmente privo di Infor
mazione e di discernimen
to — non sa quale sia. E 
Rognoni ha ricordato le 
resistenze della burocrazia 
e degli apparati, poiché di 
quelle politiche fui, mini
stro degli Interni, non si 
accorse. 

SI deve ricordare allora 
ciò che disse un esponente 
del governo, con specifica 
autorità In merito, come 
era 11 sottosegretario dele
gato ai problemi di polizia 
on. Sanza? *Non possono 
essere dati a Dalla Chiesa 
poteri eccezionali senza 
travalicare gli ordinamen
ti vigenti. La lotta alla cri
minalità va condotta a li
vello centrale e non ci può 
essere un coordinamento 
che parta dalla periferia. 
Dalla Chiesa non può ave
re a Palermo compiti che 
sono propri degli organi 
centrali; quelli cioè esi
stenti al Viminale presso la 
Criminalpol* (Intervista a 
•1/ Mondo*)- Più chiaro di 
così! 

Risulta che nel governo 
c'era chi negava o ridi
mensionava in modo dra
stico quel poteri di 'coordi
namento dell'intelligence, 
di terminale di tutte le in
formazioni che si acquisi
scono sulla mafia*. E con
tro di questo protestava 
Dalla Chiesa in ogni sede, 
ad ogni occasione e nell'in
tervista del 10 agosto rila
sciata a Bocca su 'Repub
blica*. Una intervista nella 
quale denunciava 11 fatto 
che, dopo la decisione del 
governo di Inviarlo a coor
dinare sul plano nazionale 
e su quello locale la lotta 
alla mafia, «non risulta che 
questi Impegni siano stati 
ancora codificati*. 

Alla richiesta del giorna
lista se egli volesse «una 
sorta di dittatura antima
fia* oppure I poteri speciali 

(Segue in ultima) 


